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Si intensifica la battaglia per il rinnovo dei contratti 

Massiccia adesione allo sciopero di 
4 ore dei lavoratori del commercio 

In lotta i lavoratori saccariferi e ì bieticoltori - Le vertenze dei braccianti e dei dipendenti forestali 
Riunione della Federazione regionale Enti locali - L'intervento del segretario regionale della Flel 

MACERATA - Una scuola slegata dalla società è dal mondo do! lavoro 

Belle Arti: un'Accademia 
da riformare rapidamente 

Quatti profondi — Le indagini in corso — Accuse che si tono inoltrato fondate — Affi
dare la responsabilità dell'istituto a persone serie e professionalmente qualificate 

Per il contratto 

Gli operai 
calzaturieri 
discutono 
l'ipotesi 

di accordo 
FERMO, 12 

Da qui ad agosto, pri
ma delle ferie, scvio pre
visto circa 100 assemblee 
di fabbrica con gli operai 
calzaturieri per discutere 
l'ipotesi di nccordo sul 
nuovo contratto naziona
le. Alcuno si sono già 
svolte e hanno registrato 
una favorevole partecipa
zione dei lavoiaton, 

Queste assemblee sono 
importanti anche perché 
scaturiranno da esse le 
decisioni in merito al tipo 
di contrattazione da svol
gere in sedo locale, con 
gli industriali della zona. 
per l'applicazione del con
tratto stesso, sia nelle sue 
parti normative che In 
quelle salariali. Per que
ste ultime si pensa che 
non ci saranno grosse dif
ficolta. benché le 26.000 
lire di aumento mensile 
coprano solo in parte 
l'erosione reale del pote
re di acquisto determina
ta dulia inflazione. Così 
pure non si prevedono 
grosse opposizioni padro 
nuli alla applicazione del 
le nuove categorie di in
quadramento. che sono 
diventate 4 con 5 livelli 
retributivi, e per lo nuove 
norme di assistenza in ca
si di malattia 

« Il vero terreno di con
fronto — afferma Sandro 
Cipollari. della CGIL di 
Fermo — sarà sull'aspet
to politico del contratto. 
cioè sugli aspetti fonda
mentali del controllo de
gli investimenti, del lavo
ro a domicilio e del decen
tramento. 

Le aziende sono obbli
gate a dare dati precisi 
ai consigli di fabbrica e 
alle organizzazioni sinda
cali solo se superano cer
te dimensioni (oltre 250 
operai); nel Fermano. 1 
calzaturifìci di tali dimen
sioni non arrivano a tre. 
per cui il discorso si Im
porrà a livello di informa
zioni generali, a carattere 
zonale, comprensoriale od 
anche regionale. Ciò im
porrà un rapporto nuo
vo con le stesse organiz
zazioni degli Industriali, 
cui ogni azienda dovrà for
nire i dati parziali. Solo 
cosi le organizzazioni ope
raie potranno conoscere 
le direttive che 11 padro
nato intende seguire 

Ecco allora — continua 
Cipollan — che al sinda
cato si pone il grosso pro
blema politico di riusci
re a gestire questo nuovo 
rapporto perché sia at
tuato realmente lo spiri
to dell'accordo contrat
tuale; è in gioco la capa
cità di Incidere sulla Im
postazione del program
mi. sulla delimitazione e 
l'eliminazione del lavoro 
nero, del sottosalarlo e del 
lavoro a domicilio, e sul
la ristrutturazione degli 
ambienti di lavoro. Su 
questo terreno ci sono 
difficoltà reali, ma esso 
resta il vero terreno di 
confronto; ed è certo il
lusorio pensare che il dì-
scorso posso limitarsi al
le sole organizzazioni sin
dacali o solo a qualche 
settore di esse. A questo 
punto è l'organizzazione 
sindacale nella sua inte
rezza, sono i lavoratori 
nel loro insieme a dover 
costituire un rapporto di 
forza ad essi favorevole ». 

Ma l'intervento non 
potrà non allargarsi an
che agli enti locali, co
muni e regione in primo 
luogo. La possibilità, che 
il nuovo contratto offre. 
di scendere a discutere 
sul terreno delle sc>;te 
di investimento, di assun
zioni. di ristrutturazione, 
di mercato ecc. costitui
sce una occasione ecce
zionale per l'ente loca
le per intervenire in pri
ma persona nella deter
minazione di una linea 
programmatica dello svi
luppo economico. 

«E' un capitelo nuovo 
che si apre — afferma 
ancora Cipollari — e gli 
enti locali deobono espri
mere a questo punto un 
mtresse particolare, per
ché si apre per essi la 
possibilità di intervenire 
sulla politica degli Inve
stimenti e sul recupero di 
situazioni sociali dete
riorate (lavoro nero, am
bienti malsani, lavoro mi
norile ecc.). Il nuovo rap 
porto, inoltre, passa at
traverso una nuova poli
tica del credito a livello 
di finanziaria regionale. 
che a questo livello è di
ventata indispensabile: 
l'offerta del credito do
vrà essere selezionata non 
più con criteri clienteli
stici. ma secondo direttri
ci che favoriscano una 
determinata programma
zione, certe scelte d'Inve
stimento. lo sviluppo del
le aree Industriali, il ri
sanamento degli ambien
ti ecc. ». 

s. m. 
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Slamo quasi in pieno periodo Urlalo, ma l'attività sin

dacai* continua ad esser* al centro dell'Interesse e del dibat
tilo quotidiano d*l mondo del lavoro. Varie categorie produt
tive sono interessate in questo periodo al rinnovo del contriti 
to. come i calzaturieri, i braccianti e ì forestali, oltre utili 
zuccherieri e al settore interessato alla produzione bieticola. 
C'è da risolvere anche la ver
tenza per 11 rinnovo del CCNL 
del settore commercio, dopo 
giorni di trattative improdut
tive. 

Ricordiamo infine l'ampio 
dibattito che ni sta svolgen
do intorno all'Ipotesi di piat
taforma contrattuale per l la
voratori della regione. 
COMMERCIO. — Successo 
in tutta IH regione dello scio 
pero di quattro ore dei lavo
ratori del commercio, deciso 
dalla federazione nazionale 
del sindacati del settore do
po la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Nonostante l'impegno as 
sunto dalla Confcommerclo 
nei confronti del ministro 
del Lavoro che questa ses
sione di trattative desse ri
sultati soddisfacenti, la con 
tronarte padronale ha man
tenuto - - ancne se si può in 
travedere qualche apertura 
— la posizione di rigidità 
che 1 sindacati avevano re
gistrato nel primo incontro 
del 28 maggio. 

Il rlHuto della Confcom 
mercio verte principalmente 
su tre punti della piattafor
ma ri vendicativa: diritto al
la contrattazione dei piani di 
sviluppo e di ristrutturazio
ne; diritto alla contrattazio
ne aziendale; estensione del
la legge 300 e 604 a tutte le 
aziende, senza limitazione 
del numero dei dipendenti. 
Inoltre, la controparte pa
dronale ha assunto una po
sizione negativa per quanto 
concerne l'aumento salaria
le di ventimila lire mensili, 
che i sindacati vorrebbero 
sin dal 1. gennaio '77. mentre 
la Confcommerclo Invece al 
1. luglio del '79. 

L'atteggiamento padronale 
è tanto più grave se parago
nato alla trattativa con 1' 
associazione delle cooperati
ve. con la quale, invece, è 
stata raggiunta una Intesa 
di massima sugli aspetti più 
qualificanti del rinnovo con
trattuale. 

SACCARIFERI — La se
greteria della Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL ha 
deciso che il giorno 16 luglio 
si terrà a Jesi presso 11 Pa
lazzo del Convegni un'assem
blea regionale del consigli'di 
fabbrica del lavoratori sacca
riferi e del rappresentanti dei 
bieticoltori. 

L'iniziativa si colloca nel 
quadro della lotta nazionale 
di questi due settori per 1 
rinnovi del contratto di lavo
ro e dell'accordo lnterprofes-
slonale che vede le contro
parti oramai da tempo schie
rate su posizioni di dura in
transigenza. Tutto questo, in 
un momento poi In cui il go
verno ha adottato la grave 
decisione di aumentare il 
prezzo dello zucchero di ben 
80 lire al chilogrammo, sotto
stando alle pressioni degli in
dustriali saccariferi, che si 
sono Inoltre addirittura di
chiarati Insoddisfatti. 

Le organizzazioni sindacali 
sono impegnate per dare co
munque uno sbocco positivo 
alle vertenze, a condurre una 
serena campagna bieticola, e 
ad avviare una politica di svi
luppo e riforma del settore. 
Aiutare e ristrutturare que
sto settore economico signifi
ca non dimentichiamolo, di
minuire In questo campo la 
dipendenza dall'estero, favo
rendo i produttori e i lavo
ratori contro 11 monopolio 
dell'industria saccarifera. 

All'assemblea di venerdì 
prossimo la Federazione re
gionale ha invitato le orga
nizzazioni bieticole e conta
dine oltreché i rappresentati 
ti della Regione Marche e 
delle forze politiche. 

BRACCIANTI — Nel qua
dro del rinnovo contrattuale 
del braccianti e dei forestali. 
la Federazione regionale 
COIL-CISLUIL ha stabilito 
l'effettuazione, all'interno del
le decisioni di lotta naziona
le. di una giornata di scio 
pero con manifestazione dei 
braccianti marchigiani per il 
prossimo 20 luglio. Nel corso 
di una recente riunione si 
è Inoltre deciso l'apertura di 
una vertenza regionale per il 
rinnovo del contratto di la
voro degli opsral forestali e 
dipendenti dei Consorzi di bo
nìfica. 

LAVORATORI ENTI LO
CALI — Si è tenuta ad An 
cona, presso il cinema Enel. 
alla presenza di circa 350 de
legati degli Enti locali, ospe 
dalieri e regionali, una riu
nione Indetta dalla Federa
zione regionale 'Enti locali 
ICOIL-CI3L-UIL). -

All'ordine del giorno del 
lavori. l'Ipotesi di piattafor
ma unitaria per « dipendenti 
regionali, oggi disciplinati e 
Inquadrati da leggi diverse 
per ogni regione. Erano pre
senti tra gli altri. 1 delegati 
dei sindacati Stato e Para
stato. e vari Consigl. di Fab
brica. 

Da parte degli intervenuti 
al dibattito si è sottolineato 
come l'obiettivo principale da 
raggiungere in questa catego
ria rimanga chiaramente la 
graduale eliminazione delle 
spsrequazionl salariali attual
mente esistenti. Ct si è sof
fermati inoltre sulla neces
sità di dare al contratto col
lettivo nazionale di lavoro 
contenuti coerenti con le scel
te del movimento, e con gli 
obiettivi di riforma della pub
blica amministrazione, in ter
mini — si è detto — social
mente avanzati. 

La pubblica amministrazio

ne va cambiata, sia dal pun 
to di vista dcll'efflclcn?a or
ganizzativa sia dal punto di 
vista politico; intendendo con 
tale termine, l'autonomia, il 
supsramcnto de'la giungla 
retributiva, uno diversa oiua 
nizzazione del lavoro con or
ganici quindi coerenti e non 
come oggi pletorici, mobilità 
del personale interna od 
esterna, istituzione delle de 
leghe, comprensori e unità 
sanitarie locali. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti normativi della plat 
taforma si è discusso inoltre 
intorno alla definizione In 
campo nazionale delle parti 
che riguardano l'onnicom
prensività, lo straordinario e 
l'orarlo di lavoro. Da un pun 
to di vista economico e sala 
rl.ile .si è Ipotizzato un au 
mento minimo per tutti di 20 
mila lire e un aumento mas
simo di 33. con un aumento 
medio, quindi, di 30 mila lire. 

Il segretario regionale del
la FLEL. Beccaria, nella sua 
introduzione, ha voluto evi
denziare gli aspetti politici, 
giuridici e normativi e si è 
inoltre soffermato sull'esigen
za di eliminare quegli « auto 
matlsmi » (scatti, classi, ri 
costruzione carriera, etc.) che 
ha affermato, portano solo 
confusione e sono anche In 
palese contrasto con la trien-
nalità del contratto, e con il 
consolidamento dell'onnicom
prensività. 

La base e ì fondamentali 
punti dei contratto collettivo 
nazionale di lavoro dei « re
gionali » saranno riportati si
curamente nel prossimo con
tratto di lavoro dei dipen
denti degli Enti locali e degli 
ospedalieri. 

Le consultazioni tra i lavo
ratori proseguiranno ancora 
.sia In campo regionale sia in 
campo nazionale. Per 11 21 lu
glio è previsto a Roma un 
primo momento di confronto 
e di sintesi delle csper.ciize 
compiute. 

Una nota di CGIL-CISL-UIL 

Istruzione professionale: 

positiva per i sindacati 

la nuova legge della Regione 
Il rapporto fra scuola e avviamento al lavoro • Ri
valutati i concetti di partecipazione democratica 

Bracciant i marchig iani a Roma 
poro nazionale della categoria 

durante un recente scio-

ANCONA, 12 
La Fedcra?lone regionale 

CCtlL CISL UIL giudica « po
sitivi i risultati raggiunti» in 
materia di istruzione profes
sionale: essi «permettono di 
veder realizzata una forma
zione professionale stretta
mente rapportata al ricevili-
brio economico e social" del-
lu regione e alla difesa «el
la occupazione ». 

E' questo sinteticamente il 
parere della Federazione e 
del tre sindacati di categoria 
(CGIL-Scuola. SILAP-CI'/L. 
UIL-SAF) sull'esito delle trat
tative con l'Ente Regione e 
quindi sulla legge recente
mente varata dalle Commis
sioni consiliari Affari Genera
li. Istruzione e Cultura. I sin
dacati hanno contribuito fat
tivamente alla stesura defini
tiva del testo della proposta 
di legge: ora la trattativa e 
conclusa e ì sindacati — in 
un documento che hanno in
viato aìla stampa — fanno al
cune interessanti considera
zioni. 

«La lotta portata avanti 
dalle organizzazioni sindacali 
— è detto nella nota — ha 
contribuito ad apportare ni 
progetto di legge significative 
puntualizzazioni di notevole 
importanza politica e sociale. 
E' stato approfondito il signi
ficato e la funzione della for
mazione professionale, supe-

ne dello sviluppo sociale delle 
Marche. In una logica di pie
no impiego e in una visione 
che favorisca la crescita del
la personalità, della cultura e 
delle capacità tecniche dei la
voratori. Sono stati rivaluta
ti ì concetti di partecipazione 
democratica a tutti 1 livelli, 
resa ancor più qualificante 
dalla delega delle funzioni 
agli Enti locali. E' stata re
sa più incisiva e, per alcuni 
aspetti, determinante la pre
senza delle organizzazioni sin
dacali nella formazione dei 
programmi, nel controllo ed 
anche nella gestione dell'at
tività formativa ». 

Punto importante la salva
guardia della occupazione: 
« Per tutto il personale. — 
dicono l sindacati — Inope 
gnato nella formazione pro
fessionale a tempo Indetermi
nato alla data del 30 giugno 
'75, é stata salvaguardata la 
occupazione attraverso la 
comDleta rielaborazione del
l'articolo 16 della proposta di 
legge, che ha visto l'accogli
mento integrale della nostra 
richiesta. Dopo tanti mesi di 
Incontri, di serrati e spesso 
duri confronti. — terminano 
i sindacati nella nota stam
pa — ì risultati conseguiti 
possono essere considerati pò 
sitivi e permettono di veder 
realizzata una formazione 
professionale strettamente 

rando ogni concezione di seni- | rapportata al nequilibrio cco-
plice addestramento e riaffer- ' nomico e sociale della regio-
mandone lo stretto collega- I ne e alla difesa dell'occupa-
mento con la programmazio- I zione ». 

MACERATA. 12 
Accademia d*ll* Balla Arti di Maceratat vogliamo tor

nare sull'argomento, dopo alcuni mesi dalla clamorosa denun
cia attuata dagli studenti, per fare il punto della situazione, 
sulla scia delle proteste suscitate in tutti coloro che la fre
quentano. Affrontando i problemi particolari dell'Accadenti» 
emergono, del resto, quei problemi fondamentali che il Paese 
deve al più presto affronta 

popins ;ap D9|qiu9SSB,||ep moisnpuoD e-|tnarchigiani 

Strategia unitaria degli enti locali 
Fatte proprie e rilanciate dagli amministratori della regione le conclusioni del convegno di Napoli 
La questione delle deleghe e l'allargamento delle competenze -1 nuovi organismi dirigenti dell'Anci 

ANCONA. 12 
L'assemblea dei sindaci 

marchigiani, riuniti ad An
cona per rinnovare gli or
gani dirigenti dell'ANCI re 
gionale. ha fatto proprie e 
rilanciato le conclusioni cui 
sono pervenuti a Napoli ì 
sindaci dai capoluoghi ita
liani. Anche la segreteria re
gionale della Lega per le 
Autonomie ed i poteri loca
li fa riferimento — in un 
documento che pubblichia
mo integralmente qui a fian
co — all'importante sintesi 
poltt'-ca unitaria raggiunta 
nell'incontro di Napoli. 

Come noto, t sindaci in
tervenuti a Napoli hanno 
sottoposto al Parlamento, ed 
a quella che sarà la nuova 
compagine g o v e r n a l a , a'. 
cune misure d: pronto in
tervento. 

Nell'illustrare appunto al-
l'assemblea dei scindaci mar
chigiani il documento vot i-
to a Napoli, i' sindaco di An
cona. Guido Mon.na. ha det
to: «E' stata messa a fuo.o 
una strategia comune per 
poter uscire da quella stre: 
ta soffocante che s t i grada
tamente bloccando l'attività 
degli enti locali. Non si può 
continuare a snaturare l.i 

Incontro fra i Comuni 

Discussi 
i problemi 

del trasporto 
urbano 

Promosso diM'Amraimstrijione 
comunale di Ancona s: e s\ o!:o a 
Pl into del Popolo un incontro 
fra i rippresentinti dei Comuni di 
Pesaro. Fano. Urbino. Maceri!» e 
San Benedtto del Tronto, per af
frontar» in modo omogeneo i pro
blemi legati all ' invita dell* az on
de di trasporto mumcipsliiiatc 

Dopo un ampio ed approfond.to 
dibattito gli amministratori con.e-
nuti hanno stabilito di apr re una 
trattativa a carattere regionale ba
sata sul confronto con le organ z-
laiioni sindacali onde arrivare ad 
un adeguamento e ad una un,li 
catione delle tariffe dei trasporti 
urbani praticate dalle aziende mu-
nicipaiiuate o da quelle a gestione 
drena. 

Nel corso della riun'one. pries'e 
duta dal vice sindaco Ricconi. e 
state inoltre sottolineata l'esigenza 
che da parte della Regione Mar
che si proceda all'erogazione in 
favore delle azienda municipaliz
zate, o comunque dì quelle a ge
stione diretta, di un contributo chi
lometrico 

I rappresentanti degli enti lo
cali partecipanti all'incontro han
no Infine auspicato una sempre 
maggiore collaborazione fra i Co
muni marchigiani al fine di af
frontare in modo razionale tutti 
quei problemi che • pesano * sulla 
gestione otite aziende di trasporto 
pubblico. 

funzione delle Amministra
zioni locali se si vuole con
correre alla crescita ordina
ta e civile del Paese ». 

Inoltre - - ecco il secondo 
punto inesco in rilievo dalla 
assemblea marchigiana — i 
comuni, con l'attribuzione 
delle deleghe da parte deli.i 
Regione, sono proprio ades 
so chiamati ad allargare le 
loro competenze. 

Una operazione del gene 
re — e l'opinione espressa 
dall'assemblea — richiede^ 
aeh enti locali uno sforzo 
considerevole s:a sotto l'aspet
to organizzativo, che sotto 
quello operativo: la gestione 
deile deleghe valorizza :1 
ruolo pnmario delle autoncv 
m:e loca'.: « Inscmma. una 
prova che non dobb.amo a.->-
.-oìutamente fallire • si è af
fermato m assemblea. 

Tuttavia, con le delezhe 
e cbbl;?ator:o — data la s 
tuazione — a.vs; ur.ire ai c> 
munì mec/: e personale ne-
censuri 

E' stato i! senatore Trifo-
eii a ricordare che. d'altri 
parte. .1 governo. -• 111 a ba=e 
della le^ee 332. deve provve
dere entro il m^s? d: set
tembre a "'a emanaz'one dei 
decreti delegati, l qu^li tra 
.«feriscono al'e Reron; le 
ir funz.on: at'ua mente svol 
te c!a!l"amm:n.str.i7;on? ccn 
traie. 

« Un approprialo uso della 
de.?za — ha v>reo: = V.o Tr.-
fozl. — cosi, tu .se? l'oj.as.a 
ne p r .»w:are un nuovo nr> 
do d: e^s^re d e ' o Stato ..i 
t u f o "e .sue ccmpics.-c art. 
colatori: an~he in v.sta d̂ ". 
fu'uro a--etto de.io a ti tono 
m e lo-i".. che dovrà d^r.-
\ ire da'.'.a auspeata r.for
ma della Attuale legnatu
ra In questa prospettiva, nel 
mentre si ausp.ei :'. puntu.i 
le e completo ademo.menio 
de'.ia Ieg?e con l'emanaz.a 
ne de. detret: delegati en 
tro i termini stabiliti, si sot-
to'.nea la necessità che l'AN 
CI pctvsa essere ammessi a 
dare >ì propr.o cce-truu vo 
apoorto nella fase d. elabo
ra/, one de- decret. stessi r 

Come abb amo dc:to. .*: 
termme de: lavor la asssm 
bea ha rinnovato ah orea 
ni=mi d.necnti ANCI. che 
sono risultati cosi comoosr.-

Consizlio di ammnv.orat.3 
ne — raporesentanM de: co 
munì di Ancona. Jesi. Mcn 
terado. Senigallia. Fabrino . 
Osimo. Pesaro Urbino. Audi 
tore. F<ino, Sant'Angelo in 
Vado M «cerata. Mont* S in 
Giusto Porto Civitinova. Ma
idica. Ascoli Piceno. San Be
nedetto del T.. Monteiparo. 
Fermo. Monsipietrangeli. 

Revisori dei conti — pre 
sidente il Sindaco di Came
rino, membri effettivi, i s:n-
daci di SanfElpldio a Marc 
e Chlaravallc: supplenti. 
Fmstra e Castelfidardo. 

Il sindaco Monina durante il suo intervento all'assemblea generale dell'ANCI regionale 

Il comunicato conclusivo dell'assemblea 

testo della società e dal mon 
do del lavoro, ma centro ca
pace di vivere nella società. 
di preparare giovani capaci 
e pronti per essere inseriti 
direttamente in quel settori 
dove occorre necessarlnmen-
te intervenire al più presto. 
Ma per far questo è Indispen
sabile che la direzione poli
tica e didattica dell'Accade
mia sia affidata a persone re
sponsabili, serie, qualificate 
professionalmente. 

G. Di Geronimo 

Il governo deve provvedere subito 
per riformare la finanza locale 

Solo il positivo scioglimento di questo nodo può garantire la 
ripresa delle amministrazioni e dell'economia dell'intero paese 
La Lega regionale per '.e autonomie ed ì 
pote i locali ha preso posizione con un 
ordine del giorno sulla gravissima situa 
zione in cui versano le finanze dei Comu
ni e delie Provincie, chiedendo in partico
lare un impegno prioritario ed urgente 
dei nuovo governo per rimuovere a fondo 
ie cius< di tale situazione con un'opera 
di r:forma e di risanamento. 

Ecco il t-sto dell'ordine del giorno: 
«L'Ulficio d: Presidenza della Lega Re-

g.on-ile per le Autononr.e e i Poteri Loca
li rileva l'importanza dell'incontro, svol
tosi a Napoli, dei sindaci delle maggiori 
città italiane sulla drammatica situazione 
in cu: versano gli enti locali e per chiede
re misure urgenti per uscire dalla crisi 
che coinvolge in pieno anche i Comuni 
marchigiani: grandi, medi e piccoli. 

Come tante volte la Lega ha denuncia
to. ì Comuni e le Province sono ormai co
stretti a vivere con le anticipazioni di cas
sa che le banche concedono — quando con
cedono — a tassi di interesse esorbitanti 
di modo che la sp:rale dell'indebitamento 
rischia di travolgere l'intera finanza lo
cale e pubblica. 

Nel momento in cui si avviano le proce

dure pei la formazione del nuovo gover
no. la Lega Regionale per le Autonomie e 
ì Poieri Locali «otto'.inea pertanto che uno 
degli impegni prioritari della nuova dire 
zione politica del Paese deve essere quello 
di affrontare con fermezza la situazione 
degli enti locali. 

Non si tratta tanto e soltanto di prov
vedimenti straordinari, che pur vanno ur
gentemente adottati, ma di porre final
mente mano ad un'opera complessiva di 
riforma e di risanamento della finanza 
locale nel più vasto contesto della fi
nanza pubblica. 

La mancata riforma della finanza locale 
e della finanza pubblica è la causa pri
ma della drammatica situazione attuale. 

Solo sciogliendo tale nodo si potrà ga
rantire la ripresa degli enti locali e deli' 
economia del Paese. 

Si tratta di opera non facile. Anche per 
questo la Lega ritiene essenziale la rapida 
formazione di un governo stabile ed auto
revole, appoggiato da un largo consenso 
popolare, capace di valorizzare le energie 
esìstenti nel Paese e che affronti con api-
rito nuovo 1 problemi delle autonomie lo
cali ». 

re: la crisi morale e tecnica 
di una classe dirigente inca
pace di assolvere In qualsia
si modo alle proprie funzio
ni; 1 guasti profondi che que
sta classe dirigente ha pro
vocato e seguita a provocare 
sottraendo alla collettività 
energie preziose. 

Delle accuse di irregolari
tà di vano genere si sta oc
cupando il magistrato, dopo 
le indagini dei carabinieri au
rate circa due mesi; cosi bi
sognerà attendere ancora per 
avere gli elementi necessari 
per un giudizio, che speriamo 
alo giusto e chiaro in merito 
a tutte le accuse contenute 
nella denuncia. Le accUBo in
vece che erano rivolte alla 
gestione politica e didattica 
della Accademia cominciano 
già ad essere verificabili, pro
prio ora che, con la fine del
l'anno scolastico, è possibile 
un consuntivo (tanto più che 
a partire da quest'anno esco
no i primi diplomati) e dal 
momento che la fine delle 
lezioni ripropone la prepara
zione e l'organizzazione del 
lavoro per il prossimo anno. 

Una delle accuse più bru
cianti lanciate dagli studen
ti riguardava l'incapacità del
la direzione a far funzionare 
la scuola, accusa alla quale sì 
rispose che la disfunzione era 
dovuta all'alto numero degli 
Iscritti (fenomeno riscontra
bile — si disse — in poche 
altre scuole). Ebbene, gli 
scrutini di fine anno hanno 
smentito quelle motivazioni. 
Infatti su 220 iscritti al primi 
tre anni, solo 159 sono stati 
valutati a giugno e dì questi 

solo 103 sono quelli promossi: 
evldentement* troppo pochi se 
si fa la proporzione con un 
organico di quasi 50 dipen
denti. Per ciò che riguarda 
poi gli studenti dell'ultimo an
no, solo 45 su 62 si sono pre
sentati all'esame finale per 
tutte le materie. 

Anche a proposito di un'al
tra accusa lanciata dagli stu
denti. relativa alla mancan
za dì democrazia all'Interno 
della scuola, la direzione ad
dusse motivazioni speciose. Si 

ricordò infatti l'istituzione del
le commissioni che avrebbero 
dovuto consentire la parteci
pazione dei docenti e degli 
studenti alla gestione della 
scuola. 

Quelle dichiarazioni si sono 
dimostrate poi false; molti 
studenti e insegnanti affer
mano Infatti che sono con
tinuati gli atteggiamenti di
latori ed evasivi, dovuti ad 
una gestione esclusiva ed ac
centrata. capace di generare 
momenti paradossali. E* il ca
so dell'episodio (ultimo ac
caduto ma non certo il più 
vistoso) relativo alla esclusio
ne dalle commissioni di esa
me finale degli assistenti e 
dei docenti dei corsi specia
li. che sono la larga maggio
ranza del corpo insegnante. 
Entrambe queste componen
ti sono state escluse dalle 
commissioni per le prove ora
li. nonostante fosse stata pro
grammata la loro assistenza 
a tutte le prove pratiche in
terne; non solo, ma sono sta
ti anche esclusi dagli scru
tini finali quando invece, prò 
pno per il loro costante con
tatto con gli allievi, durante i 
quattro anni, avrebbero po
tuto portare preziosi elemen
ti di valutazione in arno alla 
commissione. 

Possiamo dunque conclude
re che la vigilanza democra
tica da parte delle forze po
litiche e sociali su questa 
scuola, che sta vivendo un 
delicato momento, non può 
conoscere una pausa estiTa. 
Proprio nel corso dei pros
simi mesi infatti cadono nu
merose scadenze: la nomina 
del nuovo direttore. la scelta i 
delle materie del quindici cor
si speciali e la nomina dei 
relativi docenti, la possibile 
approvazione del bilancio e la 
conseguente necessità di spe
se giuste e tempestive. Non 
deve più accadere che non si 
riesca a spendere I finanzia
menti assegnati in una scuo
la in cui manca praticamente 
ogni attrezzatura compresi 1 
libri e un numero sufficien
te di sgabelli (!). 

• Dal modo con cui saranno 
superate queste scadenze di
pende il futuro della scuola 
e dei giovani che si forme
ranno in futuro. Siamo mol
to perplessi infatti sui possi
bili sbocchi professionali che 
potranno avere 1 ventuno pit
tori, i tredici scultori, gli ot
to scenografi e i cinque, de
coratori che si sono diploma
ti nel giugno di questo an
no, con la qualificazione che 
la scuola attuale ha dato lo
ro e con gli scarsi strumenti 
che sono stati messi a loro di
sposizione. 

Il PCI ha denunciato più 
volte lo stato di abbandono e 
di inefficienza dell'accademia, 
sia in Consiglio comunale sia 
nei dibattiti che si erano svi
luppati in questa vicenda. In 
realtà ci troviamo di fron
te a un fenomeno di degra
dazione tale che difficilmen
te potrà essere ricondotto a 
valori di normalità, se quel
lo che doveva essere « il pa
lazzo della cultura » (palazzo 
grande Buonaccoisl. dove si 
trova la Accademia) non di
venterà effettivamente un __̂ ,__ 
centro professionale qualifi- lemica non sartAot MpBajro 
oato non più slegato dal con- > esistita. 

Ancona 

La Provincia 
chiarisce 
i criteri 

delle nuove 
assunzioni 

ANCONA. 12 
Una assunzione « convenzio

nata ». cioè a tempo deter
minato, di alcuni tecnici per 
il Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi da parte 
della Amministrazione provin
ciale di Ancona, ha fatto 
gridare allo scandalo. Il Con
siglio dei delegati del perso 
naie provinciale ha diffuso un 
ciclostilato — rinreso dalla 
stampa locale — in cui si ac
cusa l'Amministrazione di ave
re operato nella più assoluta 
« leggerezza » e di aver ripri
stinato un certo « clienteli
smo » nell'assunzione del per
sonale. 

Si tratta naturalmente di 
una mossa del tutto sbagliata. 
certo intempestiva, che non 
aiuta i buoni rapporti che do
vrebbero intercorrere tra i due 
organismi (amministrativo e 
sindacale), secondo la via 
tracciata nelle linee program
matiche. L'Amministrazione 
provinciale, infatti, nel ribadi
re questo concetto in un suo 
comunicato. « si augura che 
da parte delle organizzazioni 
sindacali interne vi sia un di
verso e migliore spirito di col
laborazione che — senza intac
care il concetto delle rispet
tive autonomie — si ponga 
come momento qualificante 
quello di rendere sempre p.ù 
efficienti t servizi provincia
li. respingendo pratiche che 
in passato costituivano anco
ra l'asse portante di numerosi 
enti pubblici ». 

\A assunzioni dei tecnici. 
in realtà non sono tali, poi
ché M tratta di « conferimen
to di incarichi con conven
zione » che non hanno nulla 
a che fare con le assunzioni 
vere e proprie del personale. 
le quali avvengono esclusiva
mente in conformità al con
tratto nazionale di lavoro. La 
Amministrazione provinciale 
premette, nel suo comunicato. 
« che non si tratta di assun
zioni ma di incarichi annuali 
e come tali assoiutamentc pre
cari. presso il Laboratorio pro
vinciale di igiene e profilassi, 
richiesti dal Ministero della 
sanità e da esso finanziati, per 
l'espletamento di indagini sul
la salubrità delle acque ma
rine destinate alla balneazio
ne e per la repressione di fro
di alimentari ». 

Circa il conferimento degli 
incarichi < effettuato nella 
pi assoluta segretezza ». la 
Amministrazione fa presente 
cheo. allo scopo di allargare 
il campo delle scelte, emise 
un avviso pubblico in data 18 
maggio e che in data 8 giugno 
richiedeva a tutti gli aspiran 
ti all'incarico una maggiore 
documentazione dalla quale 
fossero rilevatoli altri elemen
ti di giudizio: titolo di stu
dio. situazione di famiglia. 
eventuali altri servizi svolti 
o attenuti di disoccupazione. 

La Giunta, quindi, nominò 
una commissione che proce
dette alla selezione tenendo in 
particola re considerazione lo 
eventuale stato di disoccupa
zione degli aspiranti e su 
quelle proposte formulava le 
scelte e gli ulteriori definitivi 
provvedimenti. 

Evidentemente, tutto ciò non 
può essere ritenuto un com
portamento « segreto » della 
Amministrazione, tanto meno 
la continuazione di una « po
litica clientelare». Forse se 
esistesse un migliore rapporto 
di collaborazione questa pò 


